
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE

Il sottoscritto ___________________________________, nato a __________________ il __________________, residente a _________________________ in via _____________________ n. _______, codice fiscale ____________________________________________, in qualità di:
 persona fisica
 titolare dell’impresa individuale __________ (riportare denominazione, sede, codice fiscale e partita iva
 legale rappresentante della persona giuridica ________ (riportare denominazione / ragione sociale, sede, codice fiscale e partita iva
 altro (specificare) ______________________________

Consapevole delle responsabilità penali conseguenti alla commissione di falsità in atti e in dichiarazioni previste dal D.P.R. 445/2000 e dal vigente ordinamento

C H I E D E

Di essere ammesso a partecipare alla procedura di evidenza pubblica finalizzata all’affidamento in gestione del complesso comprendente l’impianto sportivo (tennis – campo da calcetto / palla a volo) nonché il pubblico esercizio bar-ristorante di tipo “C” ad esso annesso, siti in via Pra’ Pian. A tal fine

D I C H I A R A

a) Di essere in possesso di cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero residenza in Italia per gli stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani.
b) Che nei confronti propri / del soggetto che legalmente rappresenta non sussistono irregolarità, definitivamente accertata, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui si sono stabiliti.
c) Che nei confronti propri / del soggetto che legalmente rappresenta non sussistono violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti.
d) [bookmark: _GoBack]Di essere / Che il soggetto che legalmente rappresenta è iscritto al Registro delle Imprese (comprese le imprese individuali) presso la competente C.C.I.A.A., con indicazione della specifica attività di impresa, OPPURE, nel caso di società/associazioni/enti: di essere / che il soggetto che legalmente rappresenta è iscritto ai registri nazionale o regionale o provinciale delle Associazioni di promozione sociale per gli Enti di promozione sportiva e le associazioni sportive dilettantistiche; OPPURE per le società sportive: di essere / che il soggetto che legalmente rappresenta è affiliato ad una federazione italiana riconosciuta dal C.O.N.I. ,ovvero con l’impegno di ottenere l’affiliazione prima dell’effettivo avvio delle attività oggetto della concessione,e comunque entro 40 giorni dall’aggiudicazione;
e) Che nei confronti propri / del soggetto che legalmente rappresenta non sussistono stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo né procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni.
f) Che nei confronti propri / del soggetto che legalmente rappresenta non sussistono grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; ovvero errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante.
g) Che nei confronti propri / del soggetto che legalmente rappresenta non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro ed adempimento degli obblighi di sicurezza, ex Legge 327/2000.
h) 1. Di non aver rilasciato false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, e per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione. 2. Di non aver rilasciato false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio.
i) Di essersi recato sul posto dove devono eseguirsi le prestazioni contrattuali e di aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali, e di aver giudicati i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta che sarà per fare.
l) Di non trovarsi in alcuna situazione o condizione di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, né di trovarsi in situazione di morosità nei confronti del Concedente.
m) Di non essere stato escluso dalla partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici nei casi contemplati dalla normativa comunitaria e nazionale e di non aver in corso la sospensione della partecipazione alle procedure di affidamento.
n) Che la composizione della Società o Associazione è la seguente (specificare il legale rappresentante).
o) Di non aver / Che il soggetto che legalmente rappresenta non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria.
p) Di aver preso compiuta visione del bando di gara, di averlo considerato pienamente valido e realizzabile e di non aver alcuna riserva in merito.
q) Che nei confronti propri / del soggetto che legalmente rappresenta non sussistono situazioni di controllo, ex art. 2359 C.C., oltre che di situazioni di collegamento, con altri Operatori concorrenti e di aver formulato l’offerta autonomamente; OPPURE: di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice Civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; OPPURE: di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice Civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.
r) Di essere in regola con la normativa disciplinate il diritto al lavoro dei disabili (Legge 68/1999).
s) Che nei confronti propri / del soggetto che legalmente rappresenta non sussistono:
· sentenza di condanna passata in giudicato, oppure decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità, che incidono sulla moralità professionale (Le condanne vanno dichiarate tutte, in quanto spetta alla Pubblica Amministrazione valutare le medesime e la loro incidenza sulla moralità professionale);
· sentenza di condanna, passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18.
(Il divieto opera in relazione ad entrambe le fattispecie: - se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o del direttore tecnico, in caso di impresa individuale; - se la sentenza è stata emessa nei confronti del socio o del direttore tecnico, nel caso di società in nome collettivo o in accomandita semplice; - se la sentenza è stata emessa nei confronti degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico, in caso di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso, il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di  pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Resta salva,in ogni caso, l’applicazione dell’art. 178 del Codice Penale e dell’art. 445 c. 2 del Codice di procedura penale).
t) Che nei confronti propri / del soggetto che legalmente rappresenta non sussiste pendenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione, di cui all’articolo 3 della Legge 1.423/1956. (Il divieto opera: - se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il Direttore tecnico, in caso di impresa individuale; - se la pendenza del procedimento riguarda il socio o direttore tecnico, in caso di società in nome collettivo o società in accomandita semplice; - se la pendenza del procedimento riguarda gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, in caso di altro tipo di società).
u) Che non sussistono soggetti cessati dalla carica di rappresentante legale o di amministratore della Società, nell’anno antecedente l’invio della lettera di invito, ovvero l’indicazione dei medesimi con relativa dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione sub “s” e “t”.
v) Di non aver omesso di denunciare all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 1° comma, legge n. 689/1981, eventuali fatti, implicanti i reati di concussione e di estorsione (aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203), anche in assenza di un procedimento, per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste,  e pur essendo stato vittima dei reati medesimi.
w) Di non avvalersi di un piano individuale di emersione “dal sommerso”, ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della Legge 383/2001.
x) Di non rientrare in alcuna delle cause ostative, previste dall’articolo 71 del D.Lgs. 59/2010 e, precisamente:
1.  Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza;
2.  Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 
y) Di possedere, in proprio o attraverso “soggetto preposto” (indicare: nome, cognome, luogo e data di nascita, luogo di residenza e dichiarazione sostitutiva resa dal medesimo nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000), almeno uno dei seguenti requisiti professionali (in via alternativa):
· Aver frequentato, con esito positivo, il corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, riconosciuto dalla Regione;
Oppure
· Essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti;
Oppure
· Avere, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, esercitato in proprio attività d'impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la propria opera, presso tali imprese, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell'imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale;  
Oppure
· Essere stato iscritto al REC, di cui alla legge n. 426/1971, per uno dei gruppi merceologici, individuati dalle lettere “a”, “b” e “c” dell’articolo 12, comma 2°, del DM n. 375/1988, presso la CCIAA.
z) Che il proprio numero di fax e il proprio indirizzo di posta elettronica certificata, su cui autorizza il Comune ad effettuare tutte le comunicazioni inerenti il procedimento, sono i seguenti: ___________________________________
aa) Di obbligarsi a non installare, in alcun spazio o area della complessiva struttura (area interna ed esterna all’edificio), slot-machine o similari strumenti per scommesse e giochi d’azzardo.


Luogo, data e firma


La presente dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, è corredata da fotocopia non autenticata di documento di identità del dichiarante in corso di validità.
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